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Il libro


Otto anni sono passati dall’Orrore che ha scosso la cittadina.

Tra un assaggio e l’altro alla Fatina Verde che vive nell’Assenzio, il dottor Sabor, speziale di Dunwich, ha ultimato i calcoli. Otto anni sono passati dall’Orrore che ha scosso la cittadina. Al grande Male deve seguire il Sommo Bene.

Applicati con cura i dettami del Lemegeton, la Piccola Chiave di Re Salomone, è pronto ad accogliere l’Arcangelo Haniel, colui che lo eleverà a Santo. La Soglia fra i mondi si sta nuovamente aprendo…







L'autore


Andrea Zanotti, classe 1977, vive a Bolzano e sogna di trasferirsi al più presto fronte mare, suo ambiente naturale. Laureato in economia e commercio, si occupa di investimenti di borsa. Amante di wargames e di universi fantastici, adora leggere, oltre che scrivere. Si interessa di occultismo, ossia di quanto è nascosto ai sensi umani, nulla a che vedere con code e corna e odore di zolfo. Assieme a una sparuta pattuglia di coraggiosi gestisce il sito https://evasioneletteraria.blogspot.com/

Oltre alle pubblicazioni indipendenti delle serie Infiniti Mondi (trilogia Mondo Uno, trilogia Mondo Due), la serie I Profeti dell’Apocalisse e il distopico autoconclusivo Anabasi Project, per Delos Digital ha pubblicato le novelle Progetto Elohim, Glagon in fiamme, La Valle della pace eterna e la raccolta weird western Winchester & Voodoo. Di prossima pubblicazione per la collana Playlist la novella Sonica, per la collana Fantasy Tales la novella Quattro Quarti e per la collana Odissea Wonderland il romanzo L’Argonauta. Per Il Club degli Audiolettori l’audiolibro fantasy Forze Ancestrali. Per Plesio Editore il romanzo fantasy Dracophobia. Per Dark Zone Editore il romanzo weird Voodoo e il romanzo weird western Inno Cannibale. Di prossima uscita il romanzo military fantasy La Battaglia di Aquirama. Ha partecipato alle antologie L’ombra di Cthulhu e Stardust. Per Le Mezzelane Casa Editrice il romanzo noir Il Mesmerista. Per Watson Editore il romanzo fantascientifico/storia alternativa Fra Dolcino, eterno ribelle.
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	Passato, presente, futuro coesistono in Yog-Sothoth. Egli sa dove gli Antichi irruppero in tempi remoti, e dove irromperanno un’altra volta. Egli sa dove Essi hanno calcato i campi della Terra e dove ancora li calcheranno, e perché nessuno può contemplarli mentre camminano. Dal Loro odore possono gli uomini talvolta sapere che essi sono vicini, ma il loro sembiante nessun uomo conosce, eccetto che nelle fattezze di coloro che Essi hanno generato fra il genere umano; e di questi ultimi ve ne sono di molte sorte, assai diverse nell’aspetto: dalla più rassomigliante immagine dell’uomo, a quella invisibile forma priva di sostanza che è Loro. Trascorrono non visti e abominevoli in luoghi solitari ove le Parole sono state pronunziate e i riti urlati nelle Stagioni adatte.

	H.P. Lovecraft, L’orrore di Dunwich









 

Con mano tremante il dottor Jebediah Sabor consegnò il barattolo di unguento alla signora Buckshot, invitandola ad andare. La vecchina non aveva nulla di interessante da riferirgli. Le indicò l’orologio a pendolo alla parete, al fianco delle scaffalature zeppe di vasetti contenenti le spezie più disparate. Erano le 19:05, doveva chiudere bottega.

Da ore attendeva quel momento. Cercò il taccuino sul quale aveva preso gli appunti della giornata. Ancora visioni e disturbi del sonno. Da giorni i suoi concittadini ne erano preda. Scorse rapido le note: freddo, buio, soglia scura, ancora ghiaccio, oscurità pulsante e viva, caverne, bocche nel bosco (?) e di nuovo gelo. Otto. Non se ne stupì. Un sospiro affannato lo costrinse a sollevare lo sguardo.

Che diavolo ci faceva ancora lì, la vecchiaccia?

La signora Buckshot non si era mossa di un millimetro. Le mani grifagne erano avvinghiate sul tappo di sughero del contenitore. Con lentezza lo afferravano e torcevano. Dita grifagne e chiazzate da lentiggini senili che fecero venire un brivido di disgusto allo speziale.

Dopo struggenti tentativi l’anziana riuscì a toglierlo. Il tappo le scivolò dalla presa e cadde al suolo con un rumore ovattato. Il dottor Sabor si costrinse ad avvicinarsi, per recuperarlo. L’odore di arnica e calendula officinale risultò intollerabile. Gli mancò il respiro. Si ritrasse, intimorito dal sorriso sdentato della vecchia, felice di essersi risparmiata i dolori dell’inchinarsi.

– Non c’è di che, signora – la prevenne, sperando di evitarsi una sequela di ringraziamenti logorroici che avrebbero ridato slancio al desiderio irrefrenabile della Buckshot di parlare, parlare, parlare.

I minuti passavano. Jebediah Sabor sentiva il richiamo della Fatina Verde farsi più pressante. Fissò ancora per un’istante quelle mani scheletriche, le macchie dell’età che parevano formare glifi dai significati oscuri. Le contò, mentre nella sua mente quelle sgraziate efelidi si muovevano sulla pelle trasparente dell’anziana, superavano vene simili a vermi bluastri, formando i vertici di un Rubʿal-Hizb. La stella a otto punte pulsava sulle carni grinzose. IHVH SABAOTH, Lei è splendore!

Jebediah Sabor si costrinse a scacciare quell’immagine. Le dita nodose dell’anziana si intingevano nel composto cremoso, spargendo nell’aria profumi pungenti.

Il dottore distolse gli occhi, in cerca d’aria. Il suo sguardo vagò fino a incontrare la porta dello scantinato. Sbirciò oltre la superficie liscia del legno, appena socchiusa. Era un bagliore quello che si intravvedeva? L’Arcangelo Haniel era sceso sulla terra? Colui che concede il favore di Dio era pronto a redimere l’intera Dunwich? Era il grande giorno: l’otto agosto dell’ottavo anno!

– Tre volte al giorno, ha detto, dottore?

Sabor si obbligò a tornare alla paziente. L’unica in quella giornata a non presentare disturbi del sonno. La sua mente non era recettiva, troppo fiaccata dall’età avanzata. L’effluvio denso delle erbe medicinali lo investì in pieno. L’anziana si stava cospargendo il gomito grinzoso con manciate di preparato. L’impiastro si spargeva fra le grinze flaccide di quella pelle fiaccata dagli anni quasi fosse dotato di vita propria, la tonificava e reidratava. Un unguento miracoloso frutto delle sue ricerche e del lavoro brillante portato avanti da generazione in generazione dai Sabor.

– Sì, prima dei pasti, così le risulterà più semplice ricordare – le rispose, superando il bancone e portandosi al suo fianco. Guardandosi bene dal toccarla, le macchie parevano proprio muoversi a formare una Stella di Venere, la invitò gentilmente all’uscita.

– Ha dormito bene, signora Buckshot? – volle accertarsi, prima di accomiatarsi. Meglio non lasciare nulla al caso, meglio essere apparire puntigliosi che lasciarsi sfuggire qualche elemento che sarebbe potuto risultare essenziale.

La donna l’osservò, stupita.

– Come ogni notte. Un’eternità per addormentarmi e all’alba sono già sveglia. Sa come sono fatti gli anziani, ma cosa vuole che sia un po’ di insonnia, per chi è sopravvissuto all’orrore del 1928. I giovani non ricordano, hanno smarrito il timor…

– Certo – tagliò corto Sabor, mentre la Buckshot continuava imperterrita. Odiava quei vecchi paesani. Rozzi zotici superstiziosi, incapaci di comprendere che la Grazia Divina aleggiava sulla loro città. Ancora a ricordare quell’antico orrore che aveva travolto il paese, ammantandolo di stupide leggende e mistero, quando le Scienze Sacre ben sapevano che nulla è lasciato al caso. Certo, conoscenze che non potevano essere dispensate alle masse, ma lui sapeva, sapeva tutto. Lui era un figlio di Sophia, un prediletto della Sapienza.

Non appena fu riuscito a sprangare la porta alle spalle della vecchina, si affrettò a girare il cartellino su “chiuso”, poi corse all’uscio che conduceva al suo regno sotterraneo. Prima però rispose al richiamo della Fatina Verde. Non c’era ragione per rifiutarsi, la giornata lavorativa era conclusa, ora era tempo di fare il sacro. Si concesse quindi una lunga sorsata dalla bottiglia che teneva sotto il bancone. L’aroma di anice gli invase le narici, mentre il gusto rovente di artemisia absinthium lo penetrava concedendo requie al suo nervosismo.

– Ora, ti devo proprio lasciare, dolce fatina, l’Arcangelo mi attende – mormorò imboccando la porta per lo scantinato.
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